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Negli Stati Uniti, il 33% dei cittadini non riesce a soddisfare i propri bisogni 
elementari. 
Più di 1/3 del Paese non riesce a far fronte ai bisogni quotidiani.  
In soli dieci anni, tassazione e costo della vita hanno eroso ogni risparmio: 
non solo si vive, ma si lavora a debito. 
 
Lo stato americano è riuscito per primo, prendendo esempio dalle legge 
fallimentari applicate alle società, ad introdurre nel sistema normativo delle 
procedure concorsuali legate anche alle persone fisiche. L’America è stata 
infatti il primo paese ad introdurre il cosiddetto piano di 
sovraidebitamento, che permette al debitore di riuscire a ripagare i propri 
debiti attraverso il piano del consumatore oppure tramite un accordo con 
tutti i creditori per poter procedere alla liquidazione dell’attivo. 
  
Lo stato italiano, su questa tematica, è in ritardo rispetto anche ad altri 
paesi della comunità europea, come la Francia e la Spagna in cui processi 
simili a quelli presenti in America sono già da tempo in vigore ed in uso con 
esiti anche molto positivi. 

https://www.credifamiglia.it/come-pagare-debiti-caso-di-sovraindebitamento/
https://www.credifamiglia.it/come-pagare-debiti-il-piano-del-consumatore/
https://www.credifamiglia.it/come-pagare-debiti-la-liquidazione-del-patrimonio/


●Sovraindebitamento 

La vigente normativa  definisce la crisi da sovraindebitamento come “la 

situazione di perdurante squilibrio tra le obbligazioni assunte e il 

patrimonio prontamente liquidabile per farvi fronte, che determina la 

rilevante difficoltà di adempiere le proprie obbligazioni, ovvero la 

definitiva incapacità di adempierle regolarmente”; quindi, al fine di porre 

rimedio alle situazioni di sovraindebitamento non soggette nè assoggettabili a 

procedure concorsuali, è consentito al debitore concludere  

 

un accordo con i creditori nell’ambito della procedura di composizione della 

crisi. 

 

Con le medesime finalità, il consumatore può anche proporre un piano, definito, 

appunto, “Piano del consumatore” 
 



Molto spesso ci giungono richieste di chiarimenti su come sia possibile 
bloccare le aste di immobili in esecuzione poiché il debitore non è stato in 
grado di onorare i propri debiti e se, attraverso la Legge 3 /2012, sia 
possibile intervenire anche quando, per l’appunto, è già in corso l’azione 
esecutiva da parte del creditore. 
 
La risposta è sicuramente positiva, ma essendo la normativa sul 
Sovraindebitamento composta da una serie di passaggi procedurali 
distinti, è necessario ben specificare quale sia il momento. 



Nel Accordo: la sospensione delle procedure non è facoltativa, ed è disposta dal 
Giudice con il decreto di fissazione dell'udienza. Dispone infatti l'art. 10, comma 2 
let. c) della legge 3/2012 che il Giudice con decreto "dispone che, sino al momento 
in cui il provvedimento di omologazione diventa definitivo, non possono, sotto pena 
di nullità, essere iniziate o proseguite azioni esecutive individuali nè disposti 
sequestri conservativi nè acquistati diritti di prelazione sul patrimonio del debitore 
che ha presentato la proposta di accordo, da parte dei creditori aventi titolo o causa 
anteriore; la sospensione non opera nei confronti dei titolari di crediti 
impignorabili". 



Nel piano del consumatore, trova invece applicazione la previsione di cui all'art. 
12 bis comma 2, ai sensi del quale "Quando, nelle more della convocazione dei 
creditori, la prosecuzione di specifici procedimenti di esecuzione forzata potrebbe 
pregiudicare la fattibilità del piano, il giudice, con lo stesso decreto, può disporre 
la sospensione degli stessi sino al momento in cui il provvedimento di 
omologazione diventa definitivo". 
Quindi, in questo secondo caso, la sospensione non è automatica, essendo il 
giudice chiamato ad operare una valutazione di opportunità. 
 
Ad omologazione del piano, invece, la interruzione opera ex lege ai sensi dell'art. 
12 ter comma 1, in forza del quale 1."Dalla data dell'omologazione del piano i 
creditori con causa o titolo anteriore non possono iniziare o proseguire azioni 
esecutive individuali. Ad iniziativa dei medesimi creditori non possono essere 
iniziate o proseguite azioni cautelari nè acquistati diritti di prelazione sul 
patrimonio del debitore che ha presentato la proposta di piano". 



 
Sulla base di tale assunto la giurisprudenza di merito si è già più volte 
espressa, prevalentemente concedendo la sospensione delle procedure 
esecutive tanto immobiliari quanto mobiliare 
 
  



Di diverso avviso appare essere parte della giurisprudenza.  
In particolare il Tribunale di Bari con ordinanza del 16/05/2017 ha 
dichiarato inammissibile l’istanza di sospensione della vendita di un 
bene immobile, reputando che la sospensione, ricorrendone i 
presupposti di legge, spetti al Giudice della procedura della crisi da 
sovra indebitamento.  
Lo stesso Giudice dell’Esecuzione ha reputato la medesima istanza 
inammissibile anche se proposta ai sensi dell’art. 624 c.p.c. 
E’ evidente, pertanto, che secondo una parte della giurisprudenza, il 
Giudice competente per la pronuncia sulla sospensione della procedura 
esecutiva, sia quello attinto dal procedimento della crisi da sovra 
indebitamento ed il momento sarebbe quello della prima udienza 
fissata per l’omologazione 



Si sono infatti verificati più casi, in cui a seguito del deposito della proposta 
sono state bloccate aste già disposte anche pochi giorni prima della data 
fissata. 
 
Non è possibile invece intervenire qualora un bene sia stato già venduto 
all’asta e anche se le somme non sono ancora state assegnate ai creditori: 
in tal caso la Legge sul Sovraindebitamento può  comportare una diversa 
assegnazione del ricavato dell’asta ma non può annullare l’assegnazione 
all’acquirente che ha esperito un’offerta valida 



Questione molto dibattuta rimane invece la sospensione dell’asta e/o della 
procedura esecutiva nella fase preliminare al deposito del piano ovvero nel 
periodo intercorrente tra l’affidamento del piano all’Organismo di 
Composizione della Crisi e il deposito del piano completo con l’attestazione 
dell’OCC. 
 

Quanto detto, logicamente, non osta alla presentazione dell’istanza di 

sospensione delle esecuzioni in corso al giudice funzionalmente 

competente (cfr. art. 624 c.p.c.).  



Notizie di sospensione della procedura prima del deposito del piano 
ottenute presso il Tribunali di Piacenza, Lodi e Livorno, mentre al 
contrario il Foro di Milano ma anche quello di Monza hanno respinto 
analoghe richieste. 



Una volta decretata l’apertura della liquidazione dei beni nella 
procedura di sovraindebitamento ex. art. 14-quinquies l. 3/2012, il 
liquidatore giudiziario nominato ha facoltà di presentare istanza 
di improcedibilità della esecuzione immobiliare pendente. 

















ATTIVAZIONE DEI PROCEDIMENTI 

Come attivare i procedimenti di composizione della crisi da sovraindebitamento. 

Istanza nomina Professionista con funzioni di OCC/Gestore della crisi: 

 

Istanza: vedi fac-simile . 

 

Dove si deposita: presso la Cancelleria della Volontaria Giurisdizione del Tribunale ove si trova la 

residenza o la sede del soggetto sovraindebitato. 

 

 

In caso di entrata a regime della norma si deposita (in alternativa) presso un Organismo di 

Composizione della Crisi iscritto nel Registro presso il Ministero della Giustizia (costituito ai  sensi e 

per gli effetti del Regolamento pubblicato in G.U.n.21 del 27.01.2015).  

 

Il Referente dell’OCC designa un Gestore della Crisi il quale deve sottoscrivere una dichiarazione di 

indipendenza. 

 

Spese: contributo unificato euro 98,00 e marca bollo euro 27,00 (in caso di accesso presso il 

Tribunale). 

 
Nota di deposito: nota di iscrizione a ruolo (SIVG). 

 



●ISTANZA AL TRIBUNALE 

 

 

L’istanza è volta a chiedere la nomina, da parte del Giudice, di un Organismo di 

composizione della crisi (OCC) affinchè, con il suo ausilio, il debitore provveda 

al deposito del piano ai fini dell’omologazione. 

 

Il Presidente procederà alla nomina di un Giudice Delegato il quale procederà, 

a sua volta, alla nomina dell’OCC o del Professionista, con l’ausilio del quale il 

debitore dovrà redigere e depositare la proposta o il piano. 

 

In questa fase il Giudice, di norma, non procede alla verifica dell’ammissibilità 

della domanda, a meno che la stessa non sia carente di alcuno degli elementi 

essenziali; pertanto si ritiene che la sua funzione, in questa fase, che potremo 

considerare preliminare, è eminentemente quella di procedere alla nomina di 

un OCC. 

 



 

In data 24.03.2016 un Giudice delegato del Tribunale di Roma,  ha 

dichiarato l’inammissibilità di un ricorso, precisando che “il consumatore 

in stato di sovraindebitamento che voglia proporre un piano ai propri 

creditori, deve ricorrere ad un OCC e, qualora non voglia chiedere 

l’intervento di tale organismo, deve chiedere al Presidente del Tribunale 

la nomina di un Professionista in possesso dei requisiti del curatore”. 

 

Obbligo dell’OCC 

Dove è presente un Organismo di Composizione della Crisi non è possibile 
rivolgersi al Tribunale per le istanze di accesso alla procedura di 
sovraindebitamento. È questo l’importante principio stabilito dalla Corte di 
Cassazione, Sez. VI – 1, con l’Ordinanza 8 agosto 2017 n. 19740, che offre una 
lettura della norma che non ha riscontro, attualmente, nei Tribunali.  
 
Finora, infatti, si è diffusamente ritenuto che il debitore possa scegliere se 
presentare l’istanza di nomina del professionista attestatore (definito OCC o 
gestore della crisi) presso il Tribunale – sezione Volontaria Giurisdizione ovvero in 
alternativa presso l’Organismo di Composizione della Crisi, laddove costituito. 

http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6575DA12ABE0A9CAD06A0E2BF56E25DDF18ABE9426CE35739C5045535D779BDCBB4DB67E57154CC9286B988D351F57229A00A11A81CBD1C68A072433F7471E6D8C3E3D0EA3F47FB25DB6EED24A6F2A0F43CA5DB0DCA7B72194D33748E6D46C45CAFBD5838494AE4E1D250198B018738B64D2D4C0C7C357442887F43A67499E7E679


●La legge prevedeva la nomina di un professionista ma ormai la 
procedura passa attraverso l’OCC. 

Nel comma 9 dell’articolo 15 della Legge n.3/2012  

●  viene previsto che i compiti e le funzioni attribuiti agli O.C.C. possono essere svolti -anche 
da un professionista ( o società di professionisti ) in possesso dei requisiti di cui all’articolo 
28 del R.D. 267/1942 ( Legge fallimentare )  

● ovvero da un notaio. 





A Prato esiste il primo caso di OCC organizzato da un 

comune nel territorio continentale italiano: si tratta dell’OCC del 

Comune di Carmignano, che presto sarà esteso a tutti i comuni 

dell’ex-provincia di Prato. 

 

Il primo caso in assoluto di un OCC organizzato da un comune 

è della Sicilia, con l’OCC di Acireale “La tutela degli Onesti” 



●OBBLIGO DEL LEGALE 

SENTENZA TRIB. VICENZA 29.04.2014 

 

Nell’ambito della procedura di composizione 

delle crisi da sovraindebitamento è 

necessaria l’assistenza tecnica di un 

difensore; 
 





●Il Tribunale di Catania continua a nominare professionisti ( giugno 2016) pur in presenza 
dell’OCC ( nato sett. 2015). 





























Chi prepara il piano o l’accordo ?? 
 
Art 7 comma 1 , 
Il debitore in stato di sovraindebitamento puo' proporre ai creditori, con 
l'ausilio degli organismi di composizione della crisi…. 
 
Art. 15 comma 5 
L'organismo di composizione della crisi, oltre a quanto previsto dalle sezioni 
prima e seconda del presente capo, assume ogni iniziativa funzionale alla 
predisposizione del piano di ristrutturazione e all'esecuzione dello stesso. 
 



Non è scritto che l’OCC predispone il piano, è scritto che l’OCC pone in essere 
ogni iniziativa affinché il piano sia predisposto.  
 
E chi lo predispone non può che essere il sovraindebitato 

Non un ruolo passivo ma un ruolo attivo, di aiuto e confronto quando 
necessario e quando richiesto in modo da evitare che il predisponendo piano 
riceva un’attestazione “negativa” da parte dell’OCC giacché il sovraindebitato 
ha il diritto di conoscere l’opinione dell’OCC sul predisponendo piano. 



I controlli dell’Organismo di Composizione della crisi o del Gestore della crisi 

•La funzione dell’OCC o gestore della crisi deve essere esercitata in modo da ricostruire le cause del 
sovraindebitamento degli ultimi 5 anni, accertando altresì l’esposizione debitoria e le eventuali cause in corso 
(atti impugnati dai creditori). 

•L’OCC o gestore della crisi dovrà consultare le banche dati e richiedere certificati ai seguenti uffici: 

•1) Anagrafe Tributaria; 

•2) Centrale Rischi (www.bancaditalia.it, modulo richiesta e PEC); 

•3) Crif (www.crif.it, modulo richiesta e PEC); 

•4) PRA (www.aci.it, modulo richiesta e PEC); 

•5) Agenzia delle Entrate; 

•6) Equitalia; 

•7) Enti Locali; 

•8) Carichi pendenti; 

•9) Visura protesti. 

Distruzione dei documenti 

I dati personali acquisiti a norma dell’art.15 L.n.3/2012 “possono essere trattati e conservati per i soli fini e tempi della procedura e devono essere distrutti 
contestualmente alla sua conclusione o cessazione. Dell’avvenuta distruzione è data comunicazione al titolare dei suddetti dati, tramite lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento o tramite posta elettronica certificata, non oltre quindici giorni 



PRIVACY 







Istanza nomina Professionista con funzioni di OCC/Gestore della crisi: 

 
•Istanza: vedi fac-simile . 

• Dove si deposita: presso la Cancelleria della Volontaria Giurisdizione del Tribunale ove si trova la residenza o 
la sede del soggetto sovraindebitato. 

•In caso di entrata a regime della norma si deposita (in alternativa) presso un Organismo di Composizione della 

Crisi iscritto nel Registro presso il Ministero della Giustizia (costituito ai sensi e per gli effetti del Regolamento 

pubblicato in G.U.n.21 del 27.01.2015). 

•Il Referente dell’OCC designa un Gestore della Crisi il quale deve sottoscrivere una dichiarazione di 

indipendenza. 

• Spese: contributo unificato euro 98,00 e marca bollo euro 27,00 (in caso di accesso presso il Tribunale). 

• Nota di deposito: nota di iscrizione a ruolo (SIVG). 











TRIBUNALE DI .... 

Volontaria Giurisdizione 

DOMANDA DI LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO 

Il sig. ....... nato a ..... il ...........Codice fiscale ......, quale titolare dell’impresa individuale corrente in ....... .........per questo atto elettivamente dom.to in .... presso 

l’avv. ............ (Codice fiscale: ) dal quale è rapp.to e difeso in forza di procura a margine del presente atto (pec..... Fax....) 

PREMESSO CHE 

Con ricorso depositato in data ... il ricorrente lamentava di trovarsi in uno stato di sovraindebitamento, così come definito dall’art. 6 l. 3/2012,  

Chiedeva, pertanto, all’On.le Tribunale la nomina del professionista per lo svolgimento delle funzioni e dei compiti che la legge attribuisce agli organismi di 

composizione della crisi da sovraindebitamento. 

Con decreto reso in data ..... il Giudice Delegato alla procedura, Dott. ........, nominava quale professionista il dott/avv./ rag. ..... il quale in data... accettava 

l’incarico conferitogli. 

In data .... il professionista nominato inviava al ricorrente la relazione particolareggiata ex art. 14 ter l. 3/2012. 

Come si evince dalla relazione particolareggiata, il ceto creditorio è composto da fornitori, banche, erario, professionisti, enti previdenziali ed assistenziali. 

La debitoria complessiva ammonta ad e .... ed è così analiticamente composta:  

Creditori ipotecari: e .... 

Creditori privilegiati speciali: e .... 

Creditori chirografari: e .... 

Stante la volontà di accedere alla procedura di liquidazione, il ricorrente mette a disposizione dei creditori tutto il proprio patrimonio pignorabile composto da:  

a) Piena proprietà immobile in .... alla via ...... riportato in N.C.E.U. del comune di ...., foglio ...., particella...., sub ...., cat ...., vani ...., rendita catastale .... 

b) Furgone ..... tg. ...... immatricolato ....... 

c) Rimanenze di merci costituite da .......  

d) Saldo attivo c/c n. ..... acceso presso la Banca ..... agenzia di ammontante ad e .... 

L’immobile, costituito da appartamento di complessivi mq .... oltre posto auto coperto, è stato stimato dal CTU ing. ..., nominato dal professionista incaricato, in 

complessivi e .... 

Il furgone risulta immatricolato nell’anno e dalle riviste specializzate del settore risulta avere un valore di mercato di e .... 

Le rimanenze di merci, analiticamente indicate nel verbale di inventario redatto dall’istante, sono state stimate in e .... 

Il piano di liquidazione proposto dal ricorrente prevede la cessione di tutti i beni suindicati, dalla cui liquidazione è prevedibile il pagamento:  

1) integrale dei crediti prededucibili (spese di giustizia, compenso spettante al professionista, al perito estimatore, al liquidatore, al Notaio, oltre spese di 

pubblicità vendita); 

2) integrale del creditore ipotecario dell’immobile su cui insiste la garanzia ipotecaria comprensivo di interessi; 

3) integrale degli altri creditori privilegiati, comprensivo di interessi; 

4) nella misura del 30% dei creditori chirografari. 

Fa presente che il professionista incaricato, nella propria relazione particolareggiata, che si allega al presente ricorso (allegato n. ...) ha accertato l’attendibilità e 

la fattibilità del piano proposto, attestando al contempo la veridicità dei dati e della documentazione depositata a corredo. 

Tutto ciò esposto il ricorrente, come sopra rapp.to, dom.to e difeso, nel dichiarare: 

– di non essere soggetto alle procedure concorsuali di cui al r.d. 267/1942; 

– di non aver fatto ricorso, nel quinquennio precedente, ai procedimenti di cui alla legge 3/2012 

CHIEDE 

che l’Ecc.mo Tribunale voglia disporre l’apertura della procedura di liquidazione del patrimonio, con conseguente nomina del liquidatore. 

Si richiede, sin d’ora, l’ammissione al beneficio della esdebitazione per i debiti concorsuali che non verranno soddisfatti. 

Si allegano:  

documenti analiticamente indicati all’art. 9, commi 2 e 3 ...... 

relazione particolareggiata del professionista nominato, con allegata perizia di stima e documentazione attestante l’avvenuta comunicazione ex art. 14 ter, 

comma 4, all’Agente di riscossione e agli uffici fiscali. 

Inventario di tutti i beni. 

 











 







Competenza territoriale 

•A norma dell’ art. 9, comma 1°, legge sovraind., 
il  tribunale competente a ricevere il ricorso è 
quello del luogo in cui il debitore ha la residenza 
o la sede principale. 



•Per scongiurare il rischio che il 
debitore depositi il ricorso a fini 
dilatori, l’art. 7, comma 2, lett. b) ha 
introdotto il divieto di “fare ricorso” a 
plurime procedure di 
sovraindebitamento nei cinque anni 
anteriori alla domanda. 



Tribunale di Cagliari:  

● possibile richiedere la liquidazione del 

patrimonio dopo il rigetto di una 

proposta di accordo. 

 



●PRECLUSIONE NUOVA DOMANDA 

● Deve essere precluso l’accesso a una nuova procedura solamente nel 

caso in cui il debitore si sia visto effettivamente omologato in precedenza 

un accordo e/o un Piano del consumatore.  

● La semplice domanda, se pur passata al vaglio dell’Organismo di 

composizione della crisi e del giudice competente, qualora non ammessa, 

deve mantenere intatta la possibilità del debitore di accedere a una 

successiva domanda riguardante una diversa tipologia di procedura. 

● Un recente arresto della Suprema Corte ha opportunamente precisato il 
significato del sintagma “aver fatto…ricorso”: nell’interpretazione della Corte il 
divieto di depositare una nuova domanda è rigido se ed in quanto il debitore 
abbia in concreto fruito degli effetti della procedura (in questo senso Cass. 1 
febbraio 2016, n. 1869, in Il fallim., 2016, 665) Nello stesso senso pare Trib. 
Cagliari, 11 maggio 2016, in www.unijuris.it; contra Trib. Massa, 28 gennaio 2016, 
in www.ilcaso.it,  



●POSSIBILITA’ DI LIQUIDAZIONE SE VIENE RIFIUTATO L’ACCORDO 

LA massima del Tribunale di Cagliari chiarisce un punto fondamentale 

 

Il debitore che si vede rifiutare una proposta di accordo del Piano del consumatore ha 

comunque la possibilità di accedere alla proposta di liquidazione del patrimonio prevista 

dalla L 3/ 2012. 

 

Ciò significa che sarebbe possibile tentare prima una via meno “onerosa” quale quella 

dell’accordo.  

Se questo non fosse avallato dal creditore, al debitore rimarrebbe  comunque la 

possibilità di liquidare il patrimonio.  

 

In questo modo potrebbe accedere alla futura esdebitazione dopo i quattro anni previsti 

dalla legge 

 



●Comunicazione nomina gestore e preventivo. 





Chiunque presti la propria opera o il proprio servizio nell’organismo è tenuto all’obbligo di: 
1) riservatezza su tutto quanto appreso in ragione dell’opera o del servizio; 

 
2) non assumere diritti o obblighi connessi, direttamente o indirettamente, con gli affari trattati; 
 
3) sottoscrivere una dichiarazione di indipendenza in cui attesta: 
3.a) di non essere legato al debitore ( anche al suo legale ) e a coloro che hanno interesse 
all’operazione di composizione o di liquidazione, da rapporti di natura personale o professionale 
tali da comprometterne l’indipendenza; 
3.b) di non essere in una delle situazioni previste dall’art.2399 C.C. cioè_ di non essere interdetto, 
inabilitato, fallito o essere stato condannato ad una pena che comporta l’interdizione, anche 
temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità di esercitareuffici direttivi (condizioni previste 
dall’art.2382 C.C.); 
_ di non essere coniuge, parente o affine entro il quarto grado del debitore persona fisicao se 
questi è una società od un ente, degli amministratori della società o dell’enteoppure della società 
che la/lo controlla, di una società controllata o sottoposta a comunecontrollo; 
_ di non avere, neanche per il tramite di soggetti con i quali è unito in associazione professionale, 
prestato negli ultimi 5 anni attività di lavoro subordinato o autonomo infavore del debitore 
ovvero partecipato agli organi di amministrazione o di controllo; 
_ di non essere stato cancellato o sospeso dal registro dei revisori legali o dagli altri albi 
professionali in cui possono essere iscritti i sindaci delle società o di aver perso la qualifica di 
professore universitario in materia . 

 

Obblighi del Gestore e dei collaboratori 



●Sintesi dei primi adempimenti del Professionista con funzioni di OCC o Gestore 
 

•Accettazione nomina Professionista con funzioni di OCC: 

• Istanza di accettazione: vedi fac-simile . 

• Dove si deposita: Cancelleria Fallimentare. (designato dalPresidente del Tribunale) 

•o presso l’OCC 

• Spese: zero. 

•Istanza accesso banche dati (art.15, comma 10, L.n.3/2012): 

• Istanza: vedi fac-simile . 

• Dove si deposita: Cancelleria Fallimentare. 

• Spese: zero. 

 





•Consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 in caso di 
dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del D.P.R. 
28/12/2000 n. 445, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del citato D.P.R. 445/2000 

•DICHIARA 

•di essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti per i gestori della crisi , ai sensi dell’art 
13 del DLgvo 24/02/1998, n. 58) resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 
445;di non trovarsi in una delle condizioni di ineleggibilità o decadenza previste dall’art. 2382 del 
codice civile;di non esser stato sottoposto a misure di prevenzione disposte dall’autorità 
giudiziaria ai sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o dalla legge 31 maggio 1965, n. 575 e 
successive modificazioni ed integrazioni, salvi gli effetti della riabilitazione;di non esser stato 
condannato con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione:  

•1) a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l’attività bancaria, 
finanziaria, mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia di mercati e valori mobiliari, di 
strumenti di pagamento;2) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del 
codice civile e nel regio decreto del 16 marzo 1942, n. 267nonchè dall’art 16 della legge; 

•3) alla reclusione per un tempo non inferiore a un anno per un delitto contro la pubblica 
amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro 
l’economia pubblica ovvero per un delitto in materia tributaria; 

•4) alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo;di 
non aver riportato una sanzione disciplinare diversa dall’avvertimento. 

•Data _________________________________ Firma 
_______________________________________ Si allega copia documento d’identità in corso di 
validità. 



•OCC Avvocati La Spezia 

•Accettazione di nomina a Gestore di crisi 

•L’avv.     , iscritto nell’Elenco dei Gestori delle crisi dell’ “O.C.C.” dell’Ordine degli 
Avvocati della Spezia”, 

•premesso che 

•-il debitore     ha depositato in data    presso l’”O.C.C.” domanda di nomina di Gestore della 
Crisi, 

•-il Referente, in data    ha nominato Gestore lo scrivente Avv.     che, con la 
presente, accetta l’incarico e così comunica: 

•1) di conoscere gli obblighi e le competenze che gli sono attribuiti dalla Legge n. 3/2012, dal DM 24.9.2014 n.202, dallo Statuto e 
dal Regolamento dell’O.C.C. 

•2) in particolare il “Gestore” dichiara che la sottoscrizione del presente contratto vale quale sottoscrizione della dichiarazione di 
indipendenza prevista dall’art. 11 comma 3a) del DM 24.9.2014 n. 202 anche ai fini della sua comunicazione al Tribunale ex art. 10 
comma 2 del medesimo DM. 

•3) ai sensi dei commi 10 e 11 dell’art. 7 del Regolamento dell’O.C.C., dichiara di svolgere la propria funzione di gestione di crisi in 
via esclusiva per l’”O.C.C.”, di non essere iscritto ad altri Organismi di composizione delle crisi e di essere consapevole di non 
poter svolgere le funzioni di difensore, consulente o arbitro del debitore nei due anni successivi alla composizione della crisi. 

•4) allega alla presente accettazione copia della propria polizza assicurativa per la responsabilità professionale. 

•5) Al fine di consentire all’O.C.C. di poter adempiere a tutti gli obblighi informativi, previsti dalla normativa de quo a favore del 
Ministero della Giustizia ed altri eventuali ulteriori, il Gestore si obbliga a depositare presso la Segreteria dell’O.C.C. copia di tutta 
gli atti della procedura e, a semplice richiesta, di comunicare all’O.C.C. tutti i dati della procedura. 

•6) Il Gestore, entro tre giorni dal deposito della proposta in Tribunale, presenterà la proposta anche  agli uffici indicati dall’ art. 9.1 
L. 3/2012. 

•La Spezia, lì ______________________ 









 TRIBUNALE DI 

•Cancelleria fallimentare AL  SIG. GIUDICE DELEGATO ALLA PROCEDURA DI 
COMPOSIZIONE DELLA CRISI DA SOVRAINDEBITAMENTO PROPOSTO DA ................. 

•OGGETTO: richiesta di autorizzazione all’accesso ai dati ex art. 15, comma 10, legge 27 
gennaio 2012 n. 3 (Composizione crisi da Sovraindebitamento).  

•GIUDICE DELEGATO: Dott.ssa ............................  

•REGISTRO PROCEDURA: n. ......................  

•DEBITORE ISTANTE: ................................................ 

•Il sottoscritto Dott. ..................... con studio in ......................... Via ............................ n. 
......., nominato dalla S.V. professionista ex art. 15 – comma 9 – legge 27 gennaio 2012 n. 3 
con provvedimento in data,PREMESSO-  
che l’Organismo di composizione della crisi deve verificare la veridicità dei dati contenuti 
nel piano del consumatore e nei documenti allegati ed attestare la fattibilità del piano 
stesso ai sensi dell’art. 15 comma 6 legge 27 gennaio 2012 n. 3; 

•CHIEDE-  
che la S.V. si compiaccia autorizzare lo scrivente all’accesso all’anagrafe tributaria, ai 

sistemi di informazioni creditizie, alle centrale rischi, alla centrale di allarme 
interbancaria, all’archivio informatizzato degli assegni e ad ogni altra banca dati, anche 
tributaria, compreso l’archivio centrale informatizzato, di cui all’art. 15 comma 10 legge 

27 gennaio 2012 n. 3. Con osservanza, 

•In.................................. il............................................... 

•L’ORGANISMO DI COMPOSIZIONE DELLA CRISI (Dott. ..............................) 















Il consumatore sovraindebitato ha due (tre) possibili scelte 
 
- ACCORDO di composizione della crisi 
(O LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO) 
 
OPPURE 
 
PIANO del CONSUMATORE 
 
Sempre "con l’ausilio OCC" 
stessi contenuti ("obbligatori" ed "eventuali") richiesti per 
l’accordo di composizione della crisi 
 
IMPORTANTE: il Piano deve essere conveniente rispetto alla 
liquidazione 





●Tempi di elaborazione della proposta 

•Non esiste un termine per presentare la 
proposta (accordo o piano) o domanda di 
liquidazione dal momento della nomina 
dell’OCC. 

•Non esiste neanche un termine per il gestore. 

E quindi la domanda é: quanto tempo ha a 
disposizione l’OCC? 



●Messa in Mora 

•Si ritiene che, dopo un termine ragionevole 
(qualche mese dipende dalla complessità del 
caso), è opportuna una sorta di “messa in mora” 
ovvero l’assegnazione al sovraindebitato di un 
termine per la consegna dei documenti e della 
proposta. 

•L’ OCC di Roma consiglia un termine massimo di 
90 gg per la consegna della relazione. 



















●Accesso banche dati : Banca d’ Italia. 

    BANCHE DATI 

 

Istruzioni per l’accesso da parte dell’OCC 

 

BANCHE DATI – BANCA D’ITALIA: 

CAI (Centrale allarme interbancaria): 

Al modulo di richiesta previsto vanno allegati: 

 

fotocopia fonte-retro della carta d’identità e del codice fiscale del sovraindebitato; 

fotocopia fonte-retro della carta d’identità e del codice fiscale del professionista incaricato; 

nomina del professionista; 

accettazione incarico; 

copia autentica provvedimento giudice delegato. 

E’ possibile inviare la richiesta: 

 

-     via fax: 055/2493346; 

 

-     via pec firenze@pec.bancaditalia.it 

 

E’ possibile anche consegnare la documentazione a mano presso gli uffici della Banca d’Italia di Firenze (Via 

dell’Oriuolo n° 37/39). In questo caso, però, non vi è la data certa della consegna. 

 

Tempo di risposta previsto: 7 giorni. 

 



Il CRIF 
 
 
 è il gestore del principale Sistema di Informazioni Creditizie (SIC) in Italia; si 
tratta di un sistema che raccoglie informazioni su finanziamenti erogati o 
semplicemente richiesti, trasmessi direttamente da banche e società 
finanziarie. Il riscontro può integrare e chiarire quanto già dichiarato dalle 
precedenti Banche Dati 



CENTRALE RISCHI: 

 

Al modulo di richiesta previsto vanno allegati: 

 

fotocopia carta d’identità e codice fiscale del professionista incaricato; 

fotocopia fonte-retro della carta d’identità e del codice fiscale del sovraindebitato; 

accettazione incarico; 

copia autentica provvedimento Giudice Delegato. 

In questo caso è possibile inviare tutta la documentazione scannerizzata alla 

seguente PEC: firenze@pec.bancaditalia.it. 

 

Anche in questo caso è possibile la consegna a mano presso gli uffici della Banca 

d’Italia a Firenze, rimane sempre il problema della data certa. 

 

Tempi di risposta previsti: 7 giorni (se la centrale rischi deve inviare la 

documentazione via PEC) o 10 giorni (negli altri casi). Se non rispondono entro 

questi termini, chiamare il seguente numero: 050/914111 

. 



CRIF spa (Centrale rischi finanziari): 

 

La richiesta di accesso ai dati presenti nella centrale rischi finanziari 

deve essere effettuata su carta intestata. A tale richiesta devono essere 

allegati: 

 

fotocopia fonte-retro della carta d’identità e del codice fiscale del 

sovraindebitato; 

fotocopia fonte-retro della carta d’identità e del codice fiscale del 

professionista incaricato; 

copia autentica autorizzazione Giudice Delegato all’accesso alle banche 

dati. 

E’ possibile inviare la richiesta: 

 

-     via fax al numero 051/6458940 (attivo dalle 8,30 alle 19,00); 

 

-     per raccomandata al seguente indirizzo: Crif spa Ufficio relazioni con 

il pubblico, Via Zanardi 41 – Bologna 

. 











●Richiesta al CRIF 

Spett.le CRIF S.p.a. (centrale rischi finanziari) 

Ufficio relazioni con il pubblico 

Via Zanardi, 41 

40131 BOLOGNA 

 

Accesso ai dati registrati nell’archivio della Centrale dei rischi Finanziari (art. 15 comma 10 L. 27 

gennaio 2012, n.3). 

 

Il sottoscritto Dott. , codice fiscale , nato a il , iscritto all’Albo dei Dottori e degli 

Esperti Contabili di Firenze al numero , con studio in - Via , tel. , PEC 

Premesso 

 

che è stato nominato ex art. 15 – comma 9 – legge 27 gennaio 2012 n. 3 professionista designato 

della procedura di Composizione Crisi da Sovraindebitamento a carico di con provvedimento in 

data ; 

che, in data , è stato autorizzato dal Giudice Delegato Dott. ad accedere ai dati ex 

art. 15, comma 10, della legge 27 gennaio 2012 n. 13 

Chiede 

di conoscere i dati presenti nell’archivio della Centrale dei rischi finanziari a nome di , codice 

fiscale , nato a il . 

A tal fine dichiara di richiedere le rilevazioni degli ultimi 12 mesi e che desidera ricevere i dati 

richiesti su carta al seguente indirizzo: oppure via PEC all’indirizzo sopra 

indicato. 

Firenze, 

IL PROFESSONISTA DESIGNATO 

(Dott. ) 

Allegati: 

 Copia fonte retro della carta d’identità e del codice fiscale del richiedente Dott. ; 

 Copia fonte retro della carta d’identità e del codice fiscale del Sig. 

 



●Istanza  certificazione del mancato ricorso alle procedure nei 5 anni precedenti 
 

Tribunale di ………………………. 

Cancelleria Volontaria Giurisdizione 

° ° ° ° ° 
Il Sottoscritto ________________________, nato a ____________, il ____________, residente in 

_____________________, prov.___, via ________________________________, n.__________, 

 

PREMESSO 

 che il mancato ricorso del debitore istante nel quinquennio precedente alle procedure di cui al 

Capo I della Legge 3/2012 costituisce presupposto soggettivo essenziale ai fini 

dell’ammissibilità del ricorso ex. Art 15 L.3/2012 per la nomina del Gestore della Crisi da 

Sovraindebitamento, ai sensi dell’art. 7 co.2 L.3/2012; 

Rivolge rispettosa 

 

ISTANZA 

alla S.V. Ill.ma affinché disponga il rilascio, da parte degli Uffici di Codesta spett.le Cancelleria, di una certificazione 

attestante: 

  

• il ricorso negli ultimi cinque anni da parte del sottoscritto debitore 

Sig.________________________________, ai procedimenti di cui al Capo I della Legge n.3/2012; 

• il non aver subito, per cause imputabili al sottoscritto, uno dei provvedimenti di cui agli 

artt.14 e 14-bis della Legge n.3/2012. 

 

Con osservanza. 

________________, lì __________ 

 FIRMA 

______________________ 

 



●Certificazione atti di disposizione 





●Compensi 

● Nell’OCC di Firenze e Roma, salvo 

cambiamenti dell’ultima ora, dovrebbe 

essere prevista una quota dell’80% a 

favore del Gestore e la restante quota pari 

al 20% sarà trattenuta dall’OCC per 

coprire i costi di amministrazione e di 

struttura.  

● A Milano le quote sono 60%/40%.  

● A Roma verranno modificate in 70%/30%. 

. 



●Aliquote per il calcolo dei compensi 







Modifiche Regolamento OCC (All. 1): 
       Gestori i solo iscritti all’ODCEC di Roma 

       non possono essere nominati Gestori: Referente, consiglieri dell’Ordine, componenti il Collegio dei Revisori e componenti il Consiglio di 
Disciplina 

       il Gestore deve concludere il Procedimento entro 90 giorni 
       il Gestore deve autocertificare l’assenza di legami personali, familiari, commerciali, professionali con debitore e consulenti/legali 
delle parti e di non aver prestato negli ultimi 5 anni attività di lavoro autonomo o subordinato a favore del debitore ovvero aver 
partecipato agli organi di amministrazione o controllo 

       il Gestore non deve avere nessun interesse diretto o indiretto circa l’esito della Procedura 

       il Gestore ha espresso divieto di percepire compensi dalle parti  
       il Debitore, che dovrà corrispondere un primo acconto sul compenso del 20%, più un acconto delle spese presunte (€. 300) ha l’obbligo 
di allegazione di copia del bonifico eseguito alla domanda al momento del deposito; ulteriore acconto del 60% dovrà essere versato entro 
6 mesi dal deposito della proposta in Tribunale ed il residuo saldo del 20% dovrà essere corrisposto entro 6 mesi dall’omologa o meno 
dell’accordo o del piano del consumatore 

       i compensi saranno ripartiti per il 70% al Gestore e per il 30% all’OCC, di volta in volta che avverranno gli incassi. L’OCC deciderà se 
procedere o meno al recupero coattivo delle restanti somme; se non incassa l’OCC non incassa il Gestore 

       il Gestore ha l’obbligo di rispondere tempestivamente alle comunicazioni e alle richieste inviate dal Referente, dall’OCC o dall’Ordine 

  
Aggiornamento requisiti Gestori che dovranno:  
       essere in regola con le ore minime previste per la Formazione Professionale Continua 

       essere in regola con il pagamento della quota annuale dovuta all’Ordine 

       essere in regola con il pagamento dei contributi dovuti alla Cassa di Previdenza 

       avere una polizza r.c. professionale specifica quale Gestore della crisi 
       essere in possesso di un indirizzo Pec valido 

       non aver subito provvedimenti disciplinari negli ultimi 5 anni  
       autocertificare entro il 31 dicembre 2017, e poi annualmente il possesso di tali requisiti (All. 2) 



Rapporti OCC e Gestori:  

       il Presidente del Tribunale di Roma ed il Presidente della Sezione Fallimentare entro fine anno comunicheranno 
ufficialmente l’impossibilità per i debitori di rivolgersi al Tribunale, girando di fatto tutte le future procedure all’OCC 
dei Commercialisti e degli Avvocati 
       per tutte le procedure verranno nominati 2 Gestori, uno anziano e uno giovane sulla base della data di iscrizione 
all’Ordine e di inserimento nell’elenco dei Gestori 
       i Gestori dovranno inviare entro il 31 dicembre 2017 una sintetica relazione dei procedimenti a loro affidati (All. 3) 
       le spese della procedura dovranno essere anticipate dal Gestore 

       obbligo della fatturazione elettronica per il pagamento dei compensi ai Gestori 
       l’OCC attiverà entro gennaio una mailing list con tutti i Gestori per consentire confronti e condivisione sulle varie 
problematiche delle procedure 

       è in corso una valutazione tecnica ed economica sull’eventuale informatizzazione dell’OCC e dei Gestori con le 
piattaforme Fallco o Procedure.it  
       vademecum 

       corso di aggiornamento biennale di 40 ore per i Gestori già iscritti nel nostro Elenco, allo scadere dei 3 anni 
successivi all’entrata in vigore del D.M. 202/2014 – 28.01.2015 (art. 19 e art. 4, comma 5, lettera d) 
       obbligo comunicazione agli Enti creditori, ex art. 9 n. 1 Legge 3/2012, entro 3 giorni dall’avvenuto deposito del 
Ricorso in Tribunale, da parte del legale del debitore 

  
Rapporto OCC, Gestori e Debitore 

ai debitori verranno consegnate le scheda di gradimento sull’attività dell’OCC e dei Gestori (All. 4) 


